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di MATTEO GIANCOTTI

S
uccede a volte che la trasfigura-
zione poetica di una vicenda o di
un’epoca produca il massimo ef-
fetto di evidenza documentaria.
Francesca Capossele in 1972 fa

uso abbondante, come altri narratori, di
metafore e similitudini; nella sua prosa,
però, la metafora non è ornamento o ef-
fetto speciale, ma la fibra stessa della
scrittura. L’autrice, esordiente alla soglia
dei sessant’anni, ha una grande consape-
volezza letteraria e una perfetta cono-
scenza degli strumenti. 1972 è un libro 
che si regge su una memoria a lungo ter-
mine, che può emergere solo se interro-
gata obliquamente, ridisegnata da un lin-
guaggio che rinuncia al racconto diretto.
Qui, più che fatti, abbiamo atmosfere,
cioè l’impronta che i fatti, una volta tra-
scorsi, hanno lasciato su una memoria
individuale «curiosa e tenace», che attra-
verso la scrittura diventa memoria pub-
blica.

A parlare, nel libro, è una donna italia-
na da poco trasferitasi a Lagos, in Nigeria.
Osserva intorno a sé il «paesaggio estra-
neo, rassicurante, vuoto», il prato all’in-
glese della scuola in cui insegna; da quel
vuoto affiorano lentamente forme di un
tempo e di uno spazio lontani. Vediamo
un’antica casa di Ferrara che affaccia al-
l’interno su un piccolo giardino chiuso.
Anni Sessanta-Settanta. Dentro ci sono le
voci e le esistenze di una famiglia borghe-
se: il padre — figlio di «signori» — inse-
gnante, la madre — figlia di un meccani-
co — casalinga; due figli grandi, Marcello
di 17 anni, Cristina (la narratrice) di 16, e
una bambina, Maria Luisa, di 5.

In poche pagine tutti i personaggi del
quadro familiare sono ben più che trat-
teggiati, assumono una psicologia pro-
fonda. La figlia più piccola, in particolare,
il personaggio apparentemente meno
importante, è quello destinato a imporsi
con l’ostinazione della sua presenza, sia
da viva che da morta: Maria Luisa, la so-
rellina che «inseguiva in ogni stanza i fa-
miliari che tentavano di difendersi dalla
sua presenza», l’«intrusa», la bambina
«che nessuno aveva voluto», morirà pre-
sto di encefalite, poco dopo il 1972, l’anno
che segna il destino di tutti i personaggi.
Da pochi mesi la famiglia si è trasferita a
Bologna, per insistenza del padre, che è
stanco della sua vita provinciale e vorreb-
be orizzonti un po’ più ampi; desiderio
egoistico che viene però ammantato di 

Mamma serva, figlia libera
Resa dei conti nel 1972

Sorprese Francesca Capossele esordisce alla soglia dei sessant’anni con un romanzo potente sulla 
disgregazione affettiva di un nucleo familiare. Tutto avviene tra Ferrara, Bologna e la Nigeria

dare nel suo nulla, questa viva figura ma-
terna fa in tempo a incidere la memoria
della figlia con un monito: «Sono state
quelle come me, le serve, le fallite, a per-
mettere a voi, alle altre, di essere libere».
Resta, oltre a questo, nel ricordo di Cristi-
na, la sensazione bruciante di due schiaf-
fi, uno ricevuto dalla «mano insaponata»
della madre, china sui piatti sporchi.

La vicenda di Cristina nei mesi decisivi
del trasferimento da Ferrara a Bologna si
può leggere quasi scritta tra le righe di A
Silvia di Leopardi. A distanza di molti an-
ni, il meglio della sua vita le pare sia tra-
scorso nell’inconsapevolezza di quei me-
si angosciosi e allegri che marcavano la
soglia tra adolescenza e maturità. Quan-
do la morte di sua sorella e poco dopo
quella di un’amica conosciuta a Bologna
(Elisabetta) le mostrano la nuda verità
dell’esistenza, la magia è scomparsa dalla
vita. Elisabetta, la donna che Cristina
avrebbe sempre voluto essere, muore pri-
ma che il domani chiuda per sempre la
sua giovane vita nella «trappola dell’età

adulta». Nel ricordo
di Cristina, tutte le
assemblee e le di-
scussioni politiche
dei Settanta, tutto
quel ritrovarsi insie-
me a parlare, al di là
delle contrapposi-
zioni tra «gruppet-
tari» e comunisti,

quel grande «popolo di giovani che 
ascoltava altri giovani», restano il segno
di uno scontro e di un’utopia generazio-
nale, di una lotta comune contro l’età
adulta: «Abbiamo superato i vent’anni
con la circospezione che si ha con la mor-
te».

Il collettivo e il privato, la politica e le
famiglie (quella di Cristina e quella di Eli-
sabetta, diversamente borghesi, nei ri-
spettivi interni), un inconfessabile amo-
re, i bellissimi «esterni» ferraresi e bolo-
gnesi, accennati con pochi tratti carichi
di pathos: il quadro di un’epoca così com-
plessa vive in queste pagine in una sintesi
magistrale.
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ragionevole e maturo altruismo. La ma-
dre resiste disperatamente, intuendo che
quello spostamento è il primo passo che
il marito compie verso l’abbandono e la
disgregazione del nucleo, che a lei riesce
di tenere unito ormai solo a forza di ricat-
ti affettivi e sensi di colpa. Cristina e Mar-
cello, fratelli che si amano, si avviano
uniti al grande cambiamento, in una con-
fusione di angoscia e allegria tipica del-
l’adolescenza.

A Bologna dunque Maria Luisa muore:
sembra che tutto il male della sua fami-
glia «sia esploso» nel suo corpo. Solo al-
lora i genitori e i fratelli si accorgono che
è davvero esistita. Questo non impedisce
al padre, a pochi giorni dalla disgrazia, di
innamorarsi: la figlia Cristina lo intuisce
subito da pochi segni esteriori e non sa
dispiacersene; desidera il suo riscatto,
vuole il meglio per lui, qualcosa di più del
grigiore quotidiano che sua moglie gli of-
fre. Lentamente, spietatamente, padre e
figli emarginano la madre: non la amano,
detestano il suo livore. Prima di sprofon-

L’italiano Michael Gibbs, nato a Magenta nel 
1987, riporta in libreria l’ispettore capo Ales-
sandro Rossini e il suo fidato Luca Bernardi, cam-
pioni (97% di omicidi risolti) della Mobile mila-
nese. In Ricordi di morte (Il Ciliegio Edizioni, pp. 

526,  22), ambientato fra Milano e la provincia 
di Vigevano, l’unico caso irrisolto — quello del 
killer che seppellisce le sue vittime — s’intreccia 
a molte storie. Compresa quella dello stesso Lu-
ca, tormentato dal suicidio della sorella Simona...

{Mani in alto
di Roberto Iasoni

I campioni dei delitti risolti

Formazione Francesco Formaggi narra l’infanzia negata di un ragazzo in un istituto 

La lucertola e l’orfano, prigionie parallele
di CHIARA FENOGLIO

N
elle pagine d’apertura de
Il cortile di pietra, Fran-
cesco Formaggi pone il

lettore di fronte a un’immagine 
che contiene per speculum l’in-

successivi, la gabbia trasparente 
che imprigiona il rettile si tra-
muta in una ancor più ango-
sciante gabbia di pietra all’in-
terno della quale sarà rinchiuso

gli orrori riportati alla luce del 
convento irlandese di St. Mary, 
presso Galway, potrebbe indur-
ci a una lettura iperrealistica del 
testo Una lettura autorizzata

sto romanzo: la riflessione sul-
l’infanzia negata.

Pietro è un bambino a cui la
fanciullezza viene sottratta in-
sieme alla famiglia ma è anche

se stessa o come inabissamento 
e smemoramento nel proibito: 
l’incursione notturna nella di-
spensa del convento e i tentativi 
di fuga orchestrati da Pietro e 
Mario sono tra le pagine più 
felici, insieme a quelle dedicate 
a quel cortile dentro il cortile 
che è l’orto, ove Pietro scopre 
un’aiuola di felicità e di prote-
zione tutt’intorno insostenibili. 
La favola nera gradualmente si 
scioglie, man mano che Pietro 
riscopre il valore delle parole: le

i

FRANCESCA CAPOSSELE
1972

PLAYGROUND
Pagine 141,  13

i

dice che gli scrittori accolgono con bene-
volenza gli esordienti perché la letteratura
non è a somma zero come capita in molte
altre professioni: non succede che quando
arriva uno nuovo, uno vecchio deve lasciar-
gli il posto. E poi, un po’ perfidamente, so-
stiene che c’è un altro motivo: gli scrittori
guardano agli esordienti con benevolenza
perché sono scettici sulla durata. In fondo
sanno che non saranno molti quelli che sa-
pranno fare questo mestiere costruendo
un percorso importante, lungo, di crescita
libro dopo libro; tutti gli altri non ci riusci-
ranno. E Murakami sostiene che uno scrit-
tore può dirsi tale solo quando pubblica e
viene letto e apprezzato per venti, trent’an-
ni; non quando appare per un po’ e poi
scompare.

Ecco, leggendo Ho visto un uomo a pez-
zi, possiamo puntare su Ilaria Macchia.
Questo libro non racconta solo le storie di
Irene, ma ci racconta che è nata una scrit-
trice su cui possiamo scommettere: dure-
rà, la vedremo crescere e farci compagnia
nei prossimi anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La mostra Reflections
si apre ad Argenta 
(Ferrara) il 23 aprile. 
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ARTECULTURA

dal 1967 in anteprima  l’informazione artistico-culturale

Mensile  Manifestazioni  Artistiche e Culturali

 libero accesso per visitare tutta la Rivista: www.artecultura.org    e-mail: info@artecultura.org

dal 1967 in anteprima  l’informazione artistico-culturale
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14 ARTECULTURA

- RISORGIMENTO POETICO -*Luoghi d’immagini

* Echi di gallerie

a cura di Aoristias

E’ in programmazione sino al 21 maggio

2017 nel suggestivo spazio del Complesso

rupestre “Madonna delle Virtù e San Nicola

dei Greci” (via Madonna delle Virtù, Rione

Sassi) a Matera l’importante esposizione di

dipinti, “MATEMATICARTE” in cui

Salvatore Sebaste si confronta  con

l’affascinante  mondo dei numeri. Così il

suo linguaggio di ispirazione  neo-informale

dialoga con teoremi, ipotesi, quadrati,

triangoli in una singolare sintesi, dai risvolti

anche filosofici, tra ordine  e  caos,

intelligenza ed istinto, finito ed infinito.  Da

rilevare che  la  mostra, inaugurata  lo scorso

1 marzo, ha visto come ospite d’eccezione

il noto matematico e studioso di logica

Piergiorgio Odifreddi che ha guidato i

visitatori in un percorso inedito che traduce

in forme visive le principali scoperte

matematiche degli ultimi 22.000 anni.

Info Cell. 377.4448885

Salvatore Sebaste, IL TEOREMA DI PITAGORA

FLAVIO FAVELLI Senso 80

In occasione di MIART 2017, il FAI -

Fondo Ambiente Italiano presenta Senso

80, un progetto espositivo ideato da Flavio

Favelli per il suggestivo spazio dell’Albergo

Diurno Venezia (Piazza Oberdan Milano).

Il titolo della mostra rimanda ‘ai sensi’

come valori fisici, alla materialità, al piacere

e al fatto che l’Albergo Diurno, sto-

storicamente, è stato un luogo dedicato alla

cura della persona. C’è poi il richiamo

nostalgico a titoli di grandi film e alla grafica

delle immagini anni Ottanta, anni molto

importanti per l’esperienza di Favelli, anni

intrisi di edonismo, ambiguità e conflitti;

anni che hanno rappresentato “l’alba e

insieme il tramonto”, come lui stesso scrive.

Sino al 14 maggio.  www.flaviofavelli.com

TAKASHI HOMMA La città narcisista

L’esposizione si sviluppa intorno a tre

tematiche principali, ricorrenti nell’intero

corpus di lavoro di Homma: la città;

l’incontro tra la natura e l’azione dell’uomo;

l’atto di vedere e quello di rappresentare

che sono alla base dell’operazione

fotografica.La città è protagonista della serie

che dà il titolo alla mostra, realizzata da

Homma appositamente per questa oc-

casione. Si tratta di fotografie di frammenti

di Milano in cui sono riconoscibili alcune

delle architetture più iconiche. Milano,

Galleria Viasaterna. Sino al 26 maggio 2017

- Info T. 02.36725378

LODOLA - FRA

Marco Lodola e Giovanna Fra sono i

protagonisti di questa doppia mostra

personale (in programma sino al 30 giugno

2017 alla Galleria Centrosteccata di Parma)

che intreccia un ideale e romantico dialogo

cromatico tra forma e materia nonostante i

due artisti utilizzino tecniche e linguaggi

così apparentemente diversi. La delicata

pittura di Giovanna Fra, vicina al-

l’Astrattismo Multimediale, sembra

contrapporsi ai lavori di Marco Lodola,

icona moderna del Pop italiano, realizzati in

plexiglass, led e neon, sebbene un’attenta

analisi riveli che luce e colore sono gli

elementi cardine di un’esposizione che si

pone lo scopo di esplorare le peculiarità

espressive dell’Arte Contemporanea.

Info T. 0521 285118

DAVID LACHAPELLE

Una grande monografica presenta oltre 100

immagini che ripercorrono, dagli anni

novanta a oggi, la carriera di uno dei più

importanti e dissacranti e discussi fotografi

contemporanei. Per la prima volta al mondo,

viene esposta la serie New World: 18 opere

che segnano il ritorno alla figura umana e

che ruotano attorno a temi come il paradiso

e le rappresentazioni della gioia, della

natura, dell’anima.Casa dei Tre Oci di

Venezia si appresta ad accogliere, dal 12

aprile al 10 settembre 2017, l’universo

surreale, barocco e pop di David LaChapelle,

uno dei più importanti e dissacranti fotografi

contemporanei. info@treoci.org

DIMENSIONE DOMESTICA

Il 6 marzo 2017 è stata inaugurata una

nuova mostra che vuole approfondire un

tema indagato in modo assolutamente

originale dai fratelli Castiglioni, ovvero

quella della “Dimensione Domestica”. Il

progetto espositivo, che si sviluppa nell’arco

di tre anni, tra il 2016, il 2017 e il 2018,

riflette proprio i temi dell’abitare.La mostra

“Dimensione Domestica” è curata da Beppe

Finessi, il progetto grafico è di Italo Lupi,

mentre il progetto di allestimento è di Marco

Marzini, che presenta anche una propria

interpretazione di uno spazio domestico

all’ingresso della Fondazione. Milano,

Fondazione Achille Castiglioni. Sino al 31

dicembre 2017 - Info T. 028053536

PIERRE CARDIN Sculptures Utilitaires

La mostra rende omaggio a Pierre Cardin,

straordinario precursore di forme e idee

attraverso i progetti di design che negli anni

Settanta hanno definito la visione del grande

couturier. “I miei mobili sono sculture. Mi

piace lavorare come uno scultore, è la mia

vita, la mia passione, la mia felicità e la mia

gioia. La ragione del mio lavoro.” In

occasione del Salone del Mobile 2017, sino

al 1  maggio 2017  la Galleria Carla Sozzani

di Milano presenta Pierre Cardin. Les

Sculptures Utilitaires. Info T. 02653531

ARTHUR DUFF Flat all the way down

Studio la Città di Milano dedica la sala

principale del suo spazio espositivo ad

Arthur Duff, con una mostra che, a partire

dal 18 marzo 2017 (sino  al giugno 2017),

presenta al pubblico una selezione dei suoi

più recenti lavori, dai laser alle nuove opere

annodate a parete, fino agli inediti lavori

neon.L’esposizione, dal titolo Flat all the

way down, trae origine da una distorsione

dell'espressione inglese: "Turtles all the way

down”, metafora estremizzata dell’idea che

la terra piatta poggi sulla schiena di una

tartaruga. Ma chi sostiene la tartaruga?

"Easy, it’s turtles all the way down! / Facile,

ci sono tartarughe fino in fondo!

Info www.studiolacitta.it

UGO LA PIETRA

Negli anni Sessanta e Settanta, seguendo le

linee di tendenza culturale della corrente

artistica “arte per il sociale” e di pensiero

progettuale come “architettura radicale”,

Ugo La Pietra sviluppò diverse ricerche

sulle culture materiali spontanee e

periferiche, “fuori” dalle città. Era un modo

di guardare alle forme di espressione

direttamente legate alle culture marginali

(case e casotti nelle periferie urbane), agli

antichi rituali (cultura contadina) e ai nuovi

rituali (cultura balneare).Milano Ad Gallery,

10-30 maggio 2017- Info  T.02 36555 767

LUCA PATELLA autoEncyclopèdie

La galleria Laura Bulian di Milano  presenta

l’apertura della mostra autoEncyclopèdie

di Luca Maria Patella che, dopo più di

trenta anni, ritorna a Milano con un’ampia

personale. In continuità ideale con la

precedente collettiva La quarta prosa

(2015), la mostra di Patella è dedicata alla

parola visiva e alla scrittura lungo l’intero

percorso della sua attività, dagli anni

Sessanta ad oggi. AutoEncyclopèdie è una

mostra che, fin dal titolo, si annuncia come

il primo capitolo di quella che sarà una vera

e propria ricognizione, scalata nel tempo,

del lavoro artistico di uno dei più interessanti

ed elusivi maestri dell’arte italiana
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GALLERIA PONTE ROSSO

             dal 1973GALLE

20121 - Milano via Brera 2

Corrisp. via Monte di Pietà 1A

Tel./Fax 02.86461053

E-mail: ponterosso@ponterosso.com

www.ponterosso.com

Orario di apertura:

10-12,30 / 15,30-19

Chiuso domenica e lunedì

Cabs, 2017

PAOLO

PARADISO

Inaugurazione

giovedì 11 maggio ore 18

11  maggio - 4 giugno 2017

concettuale. Sino al 23 Giugno 2017.

Info 02 738 4442

T.L. SOLIEN, LUKE PELLETIER |

Filling empty rooms.

Antonio Colombo Arte Contemporanea di

Milano  presenta Filling Empty Rooms, la

doppia mostra personale degli artisti

americani Luke Pelletier e T.L. Solien, a

cura di Michela D’Acquisto e Renato

Montagner. Entrambi gli artisti vengono

presentati per la prima volta in Italia.

Il giovane Luke Pelletier espone un corpo

di lavori dalla vibrante energia pop,

fortemente influenzati dalle culture punk e

skate, in una celebrazione che al contempo

è denuncia della società consumistica

statunitense.T.L. Solien, è uno dei

protagonisti dell’arte americana dell’ultimo

trentennio, che nelle sue tele fonde con

abilità astrattismo e figurazione, creando

così un linguaggio pittorico altamente

personale con il quale affrontare i grandi

temi della vita. Sino al 20 maggio 2017.

Info T. 02 29060 171

CERONE - Una  nota che  non c’è

In mostra una selezione di sculture in

ceramica realizzate da Giacinto Cerone

(Melfi 1957 - Roma 2004) dalla fine degli

anni Novanta sino all’anno della sua

prematura scomparsa. Il percorso espositivo

si snoda attraverso una ventina di opere, tra

le altre la serie dedicata ai fiumi del Vietnam.

Corredano la mostra un nucleo di fotografie

e il video Selfportraits. Giacinto Cerone, a

cura di Ines Musumeci Greco, regia di

Ignazio Agosta, è comprodotto da Raisat

Art, Rai Trade e Filmago. I lavori di Giacinto

Cerone  portano i segni di un’inquietudine

profonda. Milano, Montrasio Arte. Sino al

12  maggio 2017 - info  T. 02878448

DANIELE BASSO - Reflections

Daniele Basso intreccia nella sua produzione

arte, tecnologia, sogno e impegno sociale:

le sue superfici specchianti, cifra in-

confondibile del suo lavoro, consentono di

entrare nella dimensione dell'opera

conferendo movimento, dinamicità e

svelano come la realtà non sia mai ad una

sola dimensione ma con tante e complesse

sfaccettature. Obiettivo dell’artista è

elaborare sculture e monumenti che possano

diventare simboli in cui non è solo l’individuo

a riconoscersi, ma un’intera collet-

tività.Argenta (FE) - Centro Culturale

Mercato, Teatro dei Fluttuanti e Centro

Culturale Cappuccini 23 aprile - 28 maggio

2017 - Info T. 800 111 760

COSE D’ALTRI MONDI

Dal 6 aprile 2017 nella Sala Atelier di Palazzo

Madama di Torino  è aperta la mostra Cose

d’altri mondi. Raccolte di viaggiatori tra

Otto e Novecento, un viaggio attraverso

quattro continenti illustrato da opere d’arte

provenienti dalle ricche collezioni et-

nografiche del museo e da prestiti di altri

musei del territorio piemontese. In tutto

sono esposti fino all’11 settembre 2017 più

di 130 oggetti, tra armi, strumenti musicali,

oggetti sacri, ornamenti, in gran parte mai

esposti prima d’ora al pubblico, entrati nelle

collezioni di Palazzo Madama grazie alle

donazioni di diplomatici, imprenditori, artisti,

commercianti e aristocratici.

www.palazzomadamatorino.it

MIROSLAW BALKA Crossover/s

Prima retrospettiva italiana di Miroslaw

Balka, artista tra i più rilevanti degli ultimi

trent’anni che pone al centro del suo lavoro

l’indagine sull’esistenza e la natura

dell’uomo e sulla memoria individuale e

collettiva. Attraverso una riflessione sulla

storia dell'Europa e della Polonia, dove

l'artista è nato, vive e lavora, Balka prende

spunto da elementi ed eventi della propria

biografia per realizzare opere che affrontano

temi universali con grande potenza

evocativa. Milano Hangtar Bicocca. Sino al

30 luglio 2017. Info T. 0266111573

HANS HARTUNG - Gli Anni ‘60

La galleria Dellupi Arte di Milano continua

il ciclo espositivo rivolto all’arte informale

con una mostra personale dedicata a Hans

Hartung, in programmazione dal 24 marzo

al 26 maggio 2017. La mostra vuole essere

un omaggio a questo grande artista del

secondo dopoguerra, presentando un’ac-

curata selezione di dipinti realizzati

esclusivamente negli anni sessanta.Come

spiega lui stesso, Hartung affina la tecnica

del grattage, che consiste nel “grattare” con

vari strumenti la pittura ancora fresca stesa

sulla tela dipinta con colore soffiato.

Info www.dellupiarte.com

ANNA BELLA - PAPP

Dal 30 marzo al 19 maggio 2017, la

Fondazione Arnaldo Pomodoro di Milano

ospita la mostra di Anna-Bella Papp (1988),

artista di origine romena che vive e lavora

ad Anversa, le cui opere consistono in

sculture di argilla cruda che si collocano

liberamente fra astrazione e figurazione.

L’iniziativa è uno degli appuntamenti

ufficiali di “Art Week”, il programma

promosso dal Comune di Milano in occasione

di Miart. L’esposizione – prima di tre Project

Room 2017, il cui progetto scientifico è

curato da Simone Menegoi – presenta un

nucleo di opere, tutte inedite per l’Italia,

che si distinguono per il loro carattere

spiccatamente figurativo: sono rilievi che

riproducono volti e dettagli di corpi di operai

edili e dei loro utensili, quasi frammenti di

un fregio celebrativo contemporaneo del

lavoro operaio. Una  mostra di ampio

spessore culturale ed artistico.

Info T. 02 8907 5394
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Sky Arte HD.it
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http://arte.sky.it/2017/04/scultura-allo-specchio-i-riflessi-di-daniele-basso-in-mostra/
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http://www.hestetika.it/le-sculture-monumentali-in-acciaio-di-daniele-basso/
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http://www.artribune.com/mostre-evento-arte/daniele-basso-reflections/



www.glocaldesign. i t

Arte.it
07-03-2017



www.glocaldesign. i t

http://www.arte.it/calendario-arte/ferrara/mostra-daniele-basso-reflections-36937
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La Nuova Ferrara.it
14-05-2017

http://lanuovaferrara.gelocal.it/ferrara/cronaca/2017/05/14/news/le-opere-di-basso-in-mostra-nei-punti-chiave-1.15340597
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ArtSpecialDay
04-05-2017

Le Pils de la Vie e Il Muro siamo Noi di Daniele
Basso, presso il Centro Culturale Mercato di Argenta

Le Pils de la Vie

Reflections: le sculture specchianti di Daniele Basso in mostra ad Argenta
Le sculture riflettenti di Daniele Basso sono protagoniste della mostra Reflection, un’antologia di una ventina di opere

realizzate dal 2011 ad oggi, che inaugurano la prima personale di questo poliedrico artista contemporaneo ad Argenta, in

provincia di Ferrara, e che coinvolge i principali luoghi culturali della cittadina: il Centro Culturale Mercato, il Teatro dei

Fluttuanti, il Duomo e il Centro Culturale Cappuccini.

Daniele Basso ha una formazione veramente particolare, costruita con una laurea in economia, una in design e un’altra in

comunicazione. Ha vissuto e lavorato nelle più grandi metropoli italiane e mondiali e proprio queste città gli hanno fornito

l’ispirazione per alcuni dei suoi lavori più interessanti presenti in mostra. Ha partecipato a tantissime esposizioni
ed eventi artistici, solo nel 2016 ricordiamo la collettiva alla Contini Art Factory di Venezia, Aquamantio, scultura

pubblica monumentale collocata permanentemente davanti alla Biblioteca di Biella, e l’opera Aureo per le Officine della

Scrittura al Museo Aurora di Torino.

In Reflections troviamo le opere che maggiormente evocano lo stile dell’artista, le sculture con superficie
specchiante, un simbolo del suo lavoro caratterizzato da tecnologia, arte, sogno e impegno sociale,

temi che all’apparenza possono sembrare contrastanti ma che trovano la giusta sintesi in queste sculture riflettenti dal forte

impatto. La superficie a specchio permette al visitatore di entrare nell’opera e sentirsi parte di essa, l’obiettivo dell’artista infatti è di creare statue e monumenti che diventino
un simbolo in cui si possa riconoscere non solo il singolo individuo ma l’intera comunità.

La maggior parte delle sue opere sono raccolte nel Centro Culturale Mercato dove si può spaziare tra le principali tematiche toccate

dall’artista: la maternità, l’infanzia, la libertà, il sociale e le città. Molto evocativa è Les Pils de la Vie, una scultura di oltre due metri
raffigurante un corpo di donna che sembra muoversi in uno  slancio verso l’alto, un’opera di incredibile perizia tecnica che

trasmette all’osservatore un senso di leggerezza e delicatezza incredibile. Questo tendere verso l’alto dell’opera è un invito a guardare

sempre avanti, puntare in alto, migliorarsi sempre:

In quell’istante siamo cresciuti. Unica costante è l’impegno a migliorarsi, e con noi l’intera umanità. Perché riflessi nello
specchio, tutti noi riflettiamo: l’umanità siamo noi! Il futuro è nelle mani di ognuno di noi.

Daniele Basso, Venezia 20 maggio 2013

Altrettanto importante è Il Muro siamo Noi, un’opera realizzata in occasione dei 30 anni dalla caduta del muro di Berlino, che rappresenta

una riflessione sulle barriere fisiche e mentali che le persone creano nei confronti dell’Altro, così in questo muro di specchi, le persone si

osservano e si proiettano all’interno dell’opera e possono riflettere appunto sui pregiudizi per poterli sovvertire:

Si apre allora un varco metaforico verso i nostri sogni che ci invita a superare i nostri limiti. A riflettere su pregiudizi e
consuetudini per modificarle. A sovvertire regole e convinzioni obsolete od errate. A prendere coscienza che l’umanità siamo
noi e che l’esperienza individuale diventa universale. Il muro siamo noi.

Daniele Basso – Milano, aprile 2010
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http://www.artspecialday.com/9art/2017/05/04/reflections-daniele-basso-mostra/

Una delle composizioni della serie
Vertical Reflections

Molto evocativa è la serie Vertical Reflections composizioni di acciaio, feltro e legno che vogliono raffigurare gli skyline delle metropoli

moderne e la loro estensione verticale posti in contrasto con la tradizione e la storia viste come orizzontali. Vertical Reflections è una

riflessione sull’evoluzione della città e della società, un’evoluzione veloce nella quale l’individuo deve poter cercare la sua identità, il

suo significato.

Nelle altre sedi della mostra si possono ammirare ulteriori opere di Daniele Basso: il Teatro dei Fluttuanti ospita tutte quelle composizioni

che l’artista ha realizzato per premi e manifestazioni mentre al Centro Culturale Cappuccini è possibile visionare uno dei lavori più

recenti, Aureo Junior, un uccello-pennino dalla forma simpatica, realizzato per la nuovissima  Officina della
Scrittura di Torino.

Le opere composte di specchi di Daniele Basso trasformano un gesto innato come lo specchiarsi in una riflessione sul sé e su quello

che vogliamo trasmettere agli altri,

Le superfici specchiati delle mie opere sono fessure spazio-temporali in cui l’anima delle cose diventa messaggio. Superata
la funzione, sono riflessioni sulla contemporaneità. Pensieri non finiti da terminare con il proprio significato.

Reflections
A cura di Irene Finiguerra

Centro Culturale Mercato, Teatro dei Fluttuanti, Centro Culturale Cappuccini – Argenta (FE)

Dal 23 aprile al 28 maggio 2017

Ingresso libero

Sara Govoni per MIfacciodiCultura
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http://lanuovaferrara.gelocal.it/ferrara/cronaca/2017/05/07/news/argenta-ospita-reflections-la-mostra-di-basso-e-in-4-sedi-1.15306478
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https://andreamusacci.com/2017/04/26/gli-specchi-profondi-di-daniele-basso-in-mostra-ad-
argenta/

ANDREA
MUSACCI 

Basso, Finiguerra e gli organizzatori  dell’esposizione
argentana

Daniele Basso ad Argenta

L’opera d’arte come specchio che, in senso fisico e figurato, riflette pulsioni,
tensioni, desideri profondi. È una mostra di primissimo livello “Reflections” di
Daniele Basso, inaugurata sabato ad Argenta in quattro sedi, Centro Mercato,
Teatro dei Fluttuanti, Centro Culturale Cappuccini e Duomo, e visitabile fino al
28 maggio. 19 installazioni esaustive del percorso di Basso, per questa sua prima
personale in Italia dopo quelle a New York e San Pietroburgo. Sculture perlopiù
in acciaio a specchio, per un progetto sul tema della coscienza e dell’identità
individuale e collettiva. Per riflettere, interpretare e dare forma e sostanza alle
pieghe della nostra identità in una società liquida, Basso presenta le molteplici
facce del reale, la gioia e la fantasia di un volto di bambino, il futuro insito in una
maternità, il librarsi di un volatile o di un corpo femminile nudo.

Colpisce, dunque, il contrasto
tra le sfaccettature poliformi
delle varie superfici
rifrangenti e la tensione,
sempre presente, verso l’alto,
una trascendenza materica e
spirituale, ben espressa nella
serie delle città (“Vertical
Reflection”) o nel “Cristo
Ritorto” presente in Duomo
(unica opera inedita insieme a
“Bimbo”). Uno slancio
creativo e umano, dunque,
«significato autentico di cos’è arte», ha commentato l’Assessore alla Cultura
Giulia Cillani, che ha anche elogiato «la qualità tecnica unita al forte impatto
emozionale, che speriamo richiamino anche pubblico fuori Argenta». Irene
Finiguerra, curatrice della mostra, ha invece spiegato come «abbiamo allestito le
opere in luoghi della quotidianità, perché pensiamo che l’arte sia vita».

Gli specchi profondi di
Daniele Basso in mostra
ad Argenta
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IlPensieroArtistico.it
14-03-2017

DANIELE BASSO.
REFLECTIONS

marzo 14, 2017 Redazione Prima

Apre sabato 22 aprile la prima personale pubblica in Italia di
Daniele Basso che nella mostra Reflections espone una ventina
di opere – tra sculture e opere a parete tridimensionali – in
un’antologica che raccoglie i suoi lavori dal 2011 a oggi. Curata
da Irene Finiguerra ed esposta ad Argenta presso il Centro
Culturale Mercato, il Teatro dei Fluttuanti e il Centro Culturale
Cappuccini, la personale dà l’opportunità fino al 28 maggio di
conoscere la poliedrica attività dell’artista: temi e profili diversi
ma uniti da un unico spirito di ricerca della perfezione e della
bellezza. L’esposizione è promossa dal Comune di Argenta.

Ufficio stampa NORA comunicazione – Eleonora Caracciolo di Torchiarolo

Daniele Basso, Les Plis de la Vie, alluminio a specchio piegato, 215x54x60cm

Daniele Basso intreccia nella sua produzione arte, tecnologia, sogno e
impegno sociale: le sue superfici specchianti, cifra inconfondibile del suo
lavoro, consentono di entrare nella dimensione dell’opera conferendo
movimento, dinamicità e svelando come la realtà non sia mai ad una sola
dimensione ma con tante e complesse sfaccettature. Obiettivo dell’artista
è elaborare sculture e monumenti che possano diventare simboli in cui
non è solo l’individuo a riconoscersi, ma un’intera collettività.
Si parte da una progettazione molto tecnica, che si avvale di
strumentazioni sofisticate che danno forma all’idea dell’artista, per

approdare ad un’opera che coniuga l’emozione con la ricerca, la manualità
e la poesia.
Le opere riflettenti di Daniele Basso consentono a chi le guarda di
superare il confine fisico della visione frontale per penetrare nella
dimensione creativa dell’opera.

Nella sede principale della mostra presso il Centro Culturale Mercato è
possibile incontrare una selezione delle sculture più significative del
percorso dell’artista.
Di particolare fascino le opere appartenenti alla serie Vertical Reflections:
blocchi in acciaio, feltro e legno, alcuni dei quali colorati con tinte sature,
posti a parete, che riproducono in un’elegante sintesi i profili di grandi e
piccoli centri urbani come Hong Kong, Miami o l’italianissima Pietrasanta.
“Il progetto Vertical Reflections – spiega Daniele Basso – indaga la
modernità verticale che incrocia la tradizione orizzontale, la dinamicità
delle mode contro l’immobilismo delle abitudini, il limite tra pubblico e
personale”.
Altri lavori sono legati ai temi, più intimi, della maternità e dell’infanzia:
un’intensa riflessione sul passaggio dalla condizione di figlio a quella di
padre, dove il moltiplicarsi delle facce a specchio, ricorda il moltiplicarsi
dei punti di vista e delle responsabilità. Totalmente differente, ma sempre
inerente al modo femminile è Les Plis de la Vie, una scultura alta oltre
due metri che è stata presentata in concomitanza della 55esima edizione
della Biennale di Venezia presso Palazzo Albrizzi. Il movimento del corpo
della donna è uno slancio verso l’alto, uno sguardo verso il cielo e il
futuro, grazie alla sua armonia e bellezza: un messaggio di vitalità e di
pensieri positivi.
Di grande potenza, Achill (120x150x93 cm), rapace proveniente dalla
mitologia e dall’iconografia celtica, che pur realizzato in acciaio ed
esprimendo la sua natura energica, comunica tutta la leggerezza e la
libertà del volo.
Una riflessione di carattere più sociale è invece affidata a Il muro siamo
noi, realizzata per i 30 anni dalla caduta del muro di Berlino, in cui una
lastra specchiante si scompone in tanti muri, a sottolineare le barriere
fisiche e mentali che ciascuno di noi crea nei confronti dell’Altro.

Presso il Centro Culturale Cappuccini, si trova uno dei lavori più recenti: la
scultura Aureo junior realizzata per la neonata Officina della Scrittura di
Torino, il primo museo al mondo dedicato al segno e alla scrittura. La
biblioteca di Argenta ospita così il piccolo Aureo, una sorta di giocoso
pennuto che nel becco ricorda il pennino di una stilografica.

Nella sede del Teatro dei Fluttuanti sono esposte le opere che Basso ha
realizzato come premi da destinare a varie manifestazioni: sono sculture
in gran parte pensate per lo sport dove la vittoria, la fatica, l’impegno
sono consacrati con la consegna di un pezzo d’arte e non di un semplice
trofeo. In particolare si segnalano i premi realizzati per la 30° edizione
della Ski World Cup Alta Badia Dolomites, del decennale di Casa San
Remo in occasione del Festival di San Remo 2017 ed i premi Rossocorsa
Ferrari assegnati nel corso del 2016.

Cenni biografici di Daniele Basso
Daniele Basso è laureato in Economia (Italia e USA), in Design (tesi al
Carrousel du Louvre, Parigi) e Comunicazione a Milano. Lavora a Parigi e
New York (Versace) e Milano (Publicis e Fiat). Nel 2010 espone a Milano e
New York l’opera “DolceVita” realizzata per la Fondazione Federico Fellini.
Nel 2011 espone “Kryste” alla mostra Sign Off Design a cura di Luca
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Beatrice in concomitanza della 54. Biennale di Venezia ed è al Padiglione
Italia a Torino a cura di Vittorio Sgarbi. Nello stesso anno “WE=WALL”
entra nella collezione permanente del Museo del Parco di Portofino. Nel
2012 tiene una personale alla Rivabella Art Gallery di Lugano (CH). Nel
2013 è invitato all’evento OverPlay, in concomitanza della 55. Biennale di
Venezia, con l’opera “Les Plis de la Vie”, espone al CUBO Unipol di
Bologna e presenta “Tempus Angulare” all’Università Pontificia del
Seraphicum in Vaticano. Nel 2014 è a Dubai con Nakkash Gallery e alla
Saint Petersburg Design Week come Special Guest per l’Italia. Nel 2015
espone alla Ca D’Oro Art Gallery di NYC-Chelsea e realizza la scultura
“Coke It’s Me” commissionata da Coca-Cola per i 100 anni della bottiglia
Contour. La scultura è poi acquisita nella collezione permanente del
museo “World of Coca-Cola” di Atlanta, esposta a Expo a Milano e nella
mostra Corporate Art alla GNAM di Roma. Sempre nel 2015 partecipa alla
collettiva OPEN a Venezia, in occasione del Film Festival e della 56.
Biennale, e realizza l’opera monumentale “Gigant” per il 30mo
Anniversario della Gara Ski World Cup Alta Badia – Dolomites. Sono del
2016 la collettiva alla Contini Art Factory di Venezia, “Aquamantio”,
scultura pubblica monumentale collocata permanentemente davanti alla
Biblioteca di Biella, e l’opera “Aureo” per le Officine della Scrittura, Museo
Aurora – penne Made in Italy di Torino.

A cura di Irene Finiguerra
Date 23 aprile – 28 maggio 2017
Inaugurazione sabato 22 aprile, ore 18.30
Sedi Centro Culturale Mercato, Piazza Guglielmo Marconi, Argenta (FE)
Teatro dei Fluttuanti, Via Pace 1, Argenta (FE)
Centro Culturale Cappuccini, Via Cappuccini 4/a, Argenta (FE)
Orari Centro Culturale Mercato: martedì e mercoledì 9.30-12.30, giovedì,
venerdì e sabato 9.30
12.30/15.30-18.3, domenica 15.30 – 18.30. Chiuso lunedì (apertura
straordinaria 25 Apr e 1°
Mag 15.30-18.30)
Centro Culturale Cappuccini: da lunedì a sabato 8.30-19.00
Teatro dei Fluttuanti: aperto nei giorni di svolgimento degli spettacoli
www.teatrodeifluttuanti.com
Ingresso libero
www.comune.argenta.fe.it

Daniele Basso Reflections

http://www.ilpensieroartistico.net/?p=14919
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http://www.arteinworld.com/reflections-la-prima-personale-pubblica-di-daniele-basso-in-italia/

Centro Culturale Mercato, il Teatro dei Fluttuanti e il Centro Culturale Cappuccini
Argenta (FE)

22/04 – 28/05
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https://andreamusacci.com/2017/04/22/tra-aria-e-acqua-larte-continua-a-essere-in-vetrina/

Un’opera di Enrico Pambianchi

“Sulle arie, sulle acque, sui luoghi” di Lucia Lamberti, che inaugura oggi alle 18 a
Fabula Fine Art in via del Podestà, 11 a Ferrara, è la mostra di punta di
questo fine settimana. Fabula, diretta da Giorgio Cattani, sceglie, dopo due
esposizioni tra l’astratto e il concettuale, il ritorno alla figurazione con questo
progetto della Lamberti, salernitana classe 1973, curato da Maria Letizia Paiato e
in parete fino al 31 maggio. Una trentina di opere di serie diverse, una delle
quali inedita, che hanno come soggetti dirigibili, navi da guerra, porti di città del
nostro continente. Così l’artista attraverso un lavoro di ricerca negli archivi (fase
concettuale) permette a mondi del passato di riaffiorare, come, nella serie delle
città sull’acqua, il paesaggio“reale” del presente si specchia nella propria
immagine storica, che riemerge“riflessa” nello specchio d’acqua del fiume. La
narrazione pittorica della Lamberti è dunque viaggio, attrazione verso un oltre e
al tempo stesso richiamo a un approdo originario.
Sempre oggi alle 18 inaugura “Anti-Logica” di Enrico Pambianchi nel duplice
spazio di Gavioli Paolo Arredamenti (c.so Porta Mare, 8) e Hotel
Annunziata (Piazza Repubblica, 5) a Ferrara. Si tratta di un’antologica che
raccoglie 24 opere in un percorso apparentemente disarmonico. La mostra,
visitabile fino al 22 giugno, è organizzata da Centro Studi Dante Bighi e Archivio
Pambianchi e curata da Maurizio Bonizzi e Elena Bertelli.
Alle 17.30, invece, nel Liceo Dosso Dossi (via Bersaglieri del Po, 5/b) viene
presentata “Paint e pixel” di Roberto Selmi e Marco Sgalla, tra pittura e arte
digitale, in parete fino al 7 maggio.
Alle 19.45 vi sarà la chiusura della mostra di Cristina Maravacchio nel foyer del
Teatro Nuovo di Ferrara, con degustazione di vini dell’enoteca Botrytis.

Fuori città, “Reflections” è il nome
dell’esposizione di Daniele Basso che inaugura
oggi alle 18.30 ad Argenta in tre spazi, Centro
Culturale Mercato, Teatro dei Fluttuanti e
Centro Culturale Cappuccini, curata da Irene
Finiguerra ed esposta fino al 28 maggio.
Oggi alle 11 nella Palazzina del Turismo
dell’Abbazia di Pomposa inaugura la
mostra dell’illustratrice Daniela Costa, “Così
parlo io…”, visitabile fino al 21 maggio tutti i
giorni, 9.30/13 e 15/18.30. Alle 16 a
Portomaggiore il Centro Sociale “Le
Contrade” di via Carducci, 11 inaugura la
mostra dei lavori dei corsi di pittura

2016/2017.
Domani alle 17.30, per la personale di Daniele Degli Angeli alla Galleria del
Carbone di Ferrara è previsto un incontro con l’autore, mentre alle 18 alla
Porta degli Angeli, inaugurazione della mostra di Andrea Penzo e Cristina
Fiore, visitabile fino al 1° maggio. Sempre domani, dalle 15 alle 19, è possibile
visitare la mostra fotografica “Il risveglio di Ferrara”, allestita nell’emporio “Il
Mantello” in via Mura di Porta Po, 9 a Ferrara, organizzata da studenti
dell’Istituto “Vittorio Bachelet” come progetto di alternanza scuola-lavoro. Le
foto di Nicole Capriati e Gianluca Giordani a fine giornata saranno messe all’asta
e parte del ricavato devoluto al Mantello.
Fuori città, al Mondo Agricolo Ferrarese di San Bartolomeo in Bosco (via
Imperiale, 265) domani alle 16 avrà luogo la presentazione della mostra
fotografica e del catalogo di Antonella Stasi e Davide Occhilupo, “Oltre al mare…
Manciate di Secoli”, in parete fino al 2 maggio.

Andrea Musacci

Tra aria e acqua l’arte
continua a essere in vetrina

Fuori città, “Reflections” è il nome
dell’esposizione di Daniele Basso che inaugura
oggi alle 18.30 ad Argenta in tre spazi, Centro
Culturale Mercato, Teatro dei Fluttuanti e
Centro Culturale Cappuccini, curata da Irene
Finiguerra ed esposta fino al 28 maggio.

ANDREA
MUSACCI 
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http://www.equilibriarte.org/event/21301
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a cura di Irene Finiguerra

Argenta (FE) – Centro Culturale Mercato,
Teatro dei Fluttuanti e Centro Culturale
Cappuccini

23 aprile – 28 maggio 2017

Inaugura sabato 22 aprile, ore 18.30

Apre sabato 22 aprile la prima personale pubblica in

Italia di Daniele Basso che nella mostra Reflections
espone una

ventina di opere – tra sculture e opere a parete

tridimensionali – in un’antologica che raccoglie i suoi

lavori dal 2011

a oggi. Curata da Irene Finiguerra ed esposta ad

Argenta presso il Centro Culturale Mercato, il Teatro

dei Fluttuanti e

il Centro Culturale Cappuccini, la personale dà

l’opportunità fino al 28 maggio di conoscere la

poliedrica attività

dell’artista: temi e profili diversi ma uniti da un unico

spirito di ricerca della perfezione e della bellezza.

L’esposizione è promossa dal Comune di Argenta: “È

qualificante ospitare un artista che porta ad Argenta il

suo

prestigio, nazionale e internazionale. Un evento

nell’evento: le opere dell’artista non saranno solo

‘ferme’ ad

aspettare il visitatore al Centro Culturale Mercato,

ma in rottura con le regole di una classica

esposizione, apriranno

le porte della cultura, letteralmente. Così aperte da

contaminare alcuni dei ruoli centrali della cultura e

della

aggregazione argentana, il Teatro dei Fluttuanti, la

Biblioteca comunale Bertoldi, il Duomo. Non un

luogo dell’arte,

ma una piazza dell’arte” commenta Giulia Cillani,

Assessore Cultura, Politiche Giovanili, Fondi

Europei,

Associazionismo, Volontariato, Gemellaggio.

DANIELE BASSO REFLECTIONS Mostra Personale

Argenta

Daniele Basso intreccia nella sua produzione arte,

tecnologia, sogno e impegno sociale: le sue

superfici

specchianti, cifra inconfondibile del suo lavoro,

consentono di entrare nella dimensione dell’opera

conferendo

movimento, dinamicità e svelando come la realtà non

sia mai ad una sola dimensione ma con tante e

complesse

sfaccettature. Obiettivo dell’artista è elaborare

sculture e monumenti che possano diventare simboli

in cui non è solo

l’individuo a riconoscersi, ma un’intera collettività.

Nella sede principale della mostra presso il Centro
Culturale Mercato è possibile incontrare una

selezione delle

sculture più significative del percorso

dell’artista: le opere della serie Vertical Reflections in
acciaio, feltro e legno,

ispirate a Hong Kong, Miami e l’italianissima

Pietrasanta; le opere Maternità e Bimbo legate ai

temi, più intimi, della

maternità e dell’infanzia; la scultura Les Plis de la
Vie, già presentata alla 55esima edizione della

Biennale di Venezia

presso Palazzo Albrizzi; l’opera Achill, rapace della

Daniele Basso | Reflections
| Mostra Personale |
Argenta
DANIELE BASSO REFLECTIONS Mostra Personale

Argenta
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maternità e dell’infanzia; la scultura Les Plis de la
Vie, già presentata alla 55esima edizione della

Biennale di Venezia

presso Palazzo Albrizzi; l’opera Achill, rapace della

mitologia e iconografia celtica; Il muro siamo noi,
installazione

realizzata per i 30 anni dalla caduta del muro di
Berlino.

Presso il Centro Culturale Cappuccini si trova

la scultura Aureo jr realizzata per la neonata Officina

della Scrittura

di Torino, il primo museo al mondo dedicato al segno

e alla scrittura.

Nella sede del Teatro dei Fluttuanti sono

esposte le opere realizzate come premi da destinare

a varie

manifestazioni tra cui i premi realizzati per la 30°

edizione della Ski World Cup Alta Badia Dolomites,

del decennale

di Casa San Remo in occasione del Festival di San
Remo 2017 ed i premi Rossocorsa Ferrari assegnati

nel corso

del 2016.

Informazioni utili

Date 23 aprile – 28 maggio 2017

Sedi Centro Culturale Mercato, Piazza Guglielmo

Marconi, Argenta (FE)

martedì e mercoledì 9.30-12.30, giovedì, venerdì e
sabato 9.30 -12.30/15.30-18.3, domenica 15.30 –
18.30. Chiuso lunedì

(apertura straordinaria 25 Apr e 1° Mag 15.30-18.30)

Teatro dei Fluttuanti, Via Pace 1, Argenta (FE) –

aperto nei giorni di svolgimento degli spettacoli
www.teatrodeifluttuanti.com

Centro Culturale Cappuccini, Via Cappuccini 4/a,

Argenta (FE) – da lunedì a sabato 8.30-19.00

Ingresso libero 

DANIELE BASSO REFLECTIONS Mostra Personale

Argenta

Daniele Basso_REFLECTIONS_Mostra Personale_Argenta_Invito
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Sto caricando la mappa ....

Daniele Basso. Reflections
Periodo

dal 22 apr 2017 al 28 mag 2017

Consulta i Dettagli evento

per orari e giorni di chiusura.

Luogo

Centro Culturale Mercato

piazza Marconi, 1

Argenta

Categoria evento

Personale

Ads



Dettagli evento

Apre sabato 22 aprile la prima personale pubblica in Italia di Daniele Basso che nella mostra Reflections espone una

ventina di opere – tra sculture e opere a parete tridimensionali – in un’antologica che raccoglie i suoi lavori dal 2011

a oggi. Curata da Irene Finiguerra ed esposta ad Argenta presso il Centro Culturale Mercato, il Teatro dei Fluttuanti e

il Centro Culturale Cappuccini, la personale dà l’opportunità fino al 28 maggio di conoscere la poliedrica attività

dell’artista: temi e profili diversi ma uniti  da un unico spirito di ricerca della perfezione e della bellezza. L’esposizione è

promossa dal Comune di Argenta.

Daniele Basso intreccia nella sua produzione arte, tecnologia, sogno e impegno sociale: le sue superfici

specchianti, cifra inconfondibile del suo lavoro, consentono di entrare nella dimensione dell’opera conferendo

movimento, dinamicità e svelando come la realtà non sia mai ad una sola dimensione ma con tante e complesse

sfaccettature. Obiettivo dell’artista è elaborare sculture e monumenti che possano diventare simboli in cui non è solo

l’individuo a riconoscersi, ma un’intera collettività.

Si parte da una progettazione molto tecnica, che si avvale di strumentazioni sofisticate che danno forma all’idea

dell’artista, per approdare ad un’opera che coniuga l’emozione con la ricerca, la manualità e la poesia. Le opere

riflettenti di Daniele Basso consentono a chi le guarda di superare il confine fisico della visione frontale per penetrare

nella dimensione creativa dell’opera.

Nella sede principale della mostra presso il Centro Culturale Mercato è possibile incontrare una selezione delle

sculture più significative del percorso dell’artista.

Di particolare fascino le opere appartenenti alla serie Vertical Reflections: blocchi in acciaio, feltro e legno, alcuni dei

quali colorati con tinte sature, posti a parete, che riproducono in un’elegante sintesi i profili di grandi e piccoli centri

urbani come Hong Kong, Miami o l’italianissima Pietrasanta. “Il progetto Vertical Reflections – spiega Daniele Basso –

indaga la modernità verticale che incrocia la tradizione orizzontale, la dinamicità delle mode contro l’immobilismo

delle abitudini, il limite tra pubblico e personale”.

Altri lavori sono legati ai temi, più intimi, della maternità e dell’infanzia: un’intensa riflessione sul passaggio dalla

condizione di figlio a quella di padre, dove il moltiplicarsi delle facce a specchio, ricorda il moltiplicarsi dei punti di

vista e delle responsabilità. Totalmente differente, ma sempre inerente al modo femminile è Les Plis de la Vie, una

scultura alta oltre due metri che è stata presentata in concomitanza della 55esima edizione della Biennale di

Venezia presso Palazzo Albrizzi. Il movimento del corpo della donna è uno slancio verso l’alto, uno sguardo verso il

cielo e il futuro, grazie alla sua armonia e bellezza: un messaggio di vitalità e di pensieri positivi.

Di grande potenza, Achill (120x150x93 cm), rapace proveniente dalla mitologia e dall’iconografia celtica, che pur

realizzato in acciaio ed esprimendo la sua natura energica, comunica tutta la leggerezza e la libertà del volo. Una

riflessione di carattere più sociale è invece affidata a Il muro siamo noi, realizzata per i 30 anni dalla caduta del muro

di Berlino, in cui una lastra specchiante si scompone in tanti muri, a sottolineare le barriere fisiche e mentali che

ciascuno di noi crea nei confronti dell’Altro.

Presso il Centro Culturale Cappuccini, si trova uno dei lavori più recenti: la scultura Aureo junior realizzata per la

neonata Officina della Scrittura di Torino, il primo museo al mondo dedicato al segno e alla scrittura. La biblioteca di

Argenta ospita così il piccolo Aureo, una sorta di giocoso pennuto che nel becco ricorda il pennino di una stilografica.

Nella sede del Teatro dei Fluttuanti sono esposte le opere che Basso ha realizzato come premi da destinare a varie

manifestazioni: sono sculture in gran parte pensate per lo sport dove la vittoria, la fatica, l’impegno sono consacrati

con la consegna di un pezzo d’arte e non di un semplice trofeo. In particolare si segnalano i premi realizzati per la

30° edizione della Ski World Cup Alta Badia Dolomites, del decennale di Casa San Remo in occasione del Festival di

San Remo 2017 ed i premi Rossocorsa Ferrari assegnati nel corso del 2016.

Cenni biografici di Daniele Basso

Daniele Basso è laureato in Economia (Italia e USA), in Design (tesi al Carrousel du Louvre, Parigi) e Comunicazione

a Milano. Lavora a Parigi e New York (Versace) e Milano (Publicis e Fiat). Nel 2010 espone a Milano e New York

l’opera “DolceVita” realizzata per la Fondazione Federico Fellini. Nel 2011 espone “Kryste” alla mostra Sign Off

Design a cura di Luca Beatrice in concomitanza della 54. Biennale di Venezia ed è al Padiglione Italia a Torino a cura

di Vittorio Sgarbi. Nello stesso anno “WE=WALL” entra nella collezione permanente del Museo del Parco di Portofino.

Nel 2012 tiene una personale alla Rivabella Art Gallery di Lugano (CH). Nel 2013 è invitato all’evento OverPlay, in

concomitanza della 55. Biennale di Venezia, con l’opera “Les Plis de la Vie”, espone al CUBO Unipol di Bologna e

presenta “Tempus Angulare” all’Università Pontificia del Seraphicum in Vaticano. Nel 2014 è a Dubai con Nakkash

Gallery e alla Saint Petersburg Design Week come Special Guest per l’Italia. Nel 2015 espone alla Ca D’Oro Art

Gallery di NYC-Chelsea e realizza la scultura “Coke It’s Me” commissionata da Coca-Cola per i 100 anni della

bottiglia Contour. La scultura è poi acquisita nella collezione permanente del museo “World of Coca-Cola” di Atlanta,

esposta a Expo a Milano e nella mostra Corporate Art alla GNAM di Roma. Sempre nel 2015 partecipa alla collettiva

OPEN a Venezia, in occasione del Film Festival e della 56. Biennale, e realizza l’opera monumentale “Gigant” per il

30mo Anniversario della Gara Ski World Cup Alta Badia – Dolomites. Sono del 2016 la collettiva alla Contini Art

Factory di Venezia, “Aquamantio”, scultura pubblica monumentale collocata permanentemente davanti alla Biblioteca

di Biella, e l’opera “Aureo” per le Officine della Scrittura, Museo Aurora – penne Made in Italy di Torino.
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